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Aerei, rotte le trattative 
tra sindacati e Intersind 

Da domani 
blackout 
dei trasporti 
Tornano gli scioperi per treni ed aerei. La tregua è 
davvero finita ieri con la clamorosa rottura delle 
trattative per il contratto dei dipendenti di terra 
dell'Amalia, che ha indotto i sindacati a confermare 
gli scioperi negli aeroporti l'I 1 e 11 18 gennaio, 
Difficoltà anche per chi viaggia in treno: da domani 
alle 14 fino alla stessa ora di lunedì sì fermano i 
macchinisti del sindacato autonomo Fisafs. 

PAOLA SACCHI 

UN ALTRO VENERDÌ MERO È il terzo peggior risultato di sempre 
E Washington mette la Borsa sotto tutela 

Nuovo crollo a Wall Street 
Perso quasi il 7% 

H ROMA II ministro Formi
ca aveva invitato le parti a 
relncontrarsl. Alitalla, Inter
sind » Assoaeroportl hanno 
adirilo alla forma ma non alla 
sostanza. Per loro è come se II 
contrailo del 25,000 dipen
denti di terra degli aeroporti 
(osse già stato siglato In quella 
travagliata notte del 13 dicem
bre scorso al ministero del La
voro, quando Formica e II suo 
collega dei Trasporti Mannino 
Illustrarono una Ipotesi di me
diazione. E Ieri hanno abban
donalo Il tavolo di trattativa. 
Eppure Coli. Clsl, UH espresse
ro subita Te loro riserve, come 
sull'orario di lavoro, puntua
lizzarono che per Iqro quello 

non era ancora il contratto e 
che la trattativa doveva ripren
dere nella sua sede naturale, 
con l'interslnd. Ma l'associa
zione delle Imprese pubbliche 
Ieri si è tirata indietro E i sin
dacati non hanno potuto fare 
altro che riconfermare gli 
scioperi proclamati per l'il 
ed li 18 gennaio. Ma tutta la 
situazione del trasporti torna 
caotica. Giorni di calvario so
rto In arrivo anche per chi 
viaggia In treno. Il sindacato 
autonomo Fisafs, rompendo il 
patto d'azione con 1 confede
rali, ha confermato lo sciope
ro del macchinisti che Inlzlerà 
domani alle 14 per terminare 
alla stessa ora di lunedi. 

Il crollo è avvenuto a meno di mezz'ora dalla chiu
sura e ha «mangiato» il recupero che c'era stato 
dopo il «lunedì nero» di ottobre. Anche il dollaro 
ieri ha avuto ampie oscillazioni finendo a 1210 lire. 
A Borse chiuse è stato reso noto il «Rapporto Bra-
dy», commissionato da Reagan, che contiene mi
sure di regolamentazione della Borsa accolte in 
modo molto critico dai liberisti ad oltranza. 

S I E Q M U N D QINZBEBQ 

A MAINA 14 

• • NEW YORK Un crollo di 
quasi il 7%, 140 punti nell'indi
ce Dow-Jones, il terzo calo 
peggiore, in termini di punti, 
nella stona di Wall Street, do
po il lunedi nero di ottobre 
(-508 punti) e lo scivolone, la 
settimana successiva, di 156 
punti. Cosi viene rimangiata 
circa metà della ripresa da ot
tobre E tutto per un'ondata di 
panico maturata nel giro di 
pochi minuti. Incredibile, ma 
pare che il nervosismo sia sta
to originato non da una noti
zia negativa ma da una positi
va, che le paghe nel settore 
non agricolo erano cresciute 
più del previsto. C'era stato un 
tran tran tranquillo fino a fine 
giornata, poi una spirale di
scendente improvvisa e vio
lenta. 

Questa prima settimana 

borsistica dell'anno nuovo era 
iniziata all'insegna dell'ottimi
smo. Si conclude col fiato 
grosso, con la sensazione che 
basta un nonnulla per scate
nare il panico. Eppure anche 
le limitate misure antipanico, 
le «valvole di sicurezza», pro
poste dal rapporto presentato 
formalmente a Reagan ieri po
merìggio, in coincidenza con 
questo scivolone, dalla com
missione d'Indagine sul crack 
d'ottobre, presieduta dall'ex 
senatore Nicholas Brady, ave
vano sollevato una levata di 
scudi, una sorta di ondata di 
sdegno preventivo, da parte 
del «liberisti» ad oltranza. 

Il rapporto Brady non aveva 
proposto in realtà niente di 
cosi terribilmente rivoluziona
rio. In sostanza - come ha 
spiegato lo stesso Brady ad 

una conferenza stampa - sug
gerisce «valvole di sicurezza» 
adeguate ad un mercato bor
sistico ormai unificato sul pia
no mondiale dove 300 000 
terminali di computer sono 
secondo per secondo puntati 
e pronti ad agire alla prima fo
glia che si muove. Si propone 
una sorta di Consob, con un 
ruolo di controllo generale 
che potrebbe essere assolto 
dalla stessa Federai reserve, 
assieme a maggiori margini di 
copertura, cioè la garanzia di 
un deposito effettivo in con
iami per le operazioni sui «lu-
turi» e a limiti alle oscillazioni 
nel corso di singole azioni in 
una giornata. Cosa che a To
kio ad esempio esiste già. 

Ma anche questo minimo di 
regolamentazione snaturereb
be, a parere degli ultras del
l'azzardo, il mercato borsisti
co. «Ridicolo, dicono alcuni 
operatori privati, se un'azione 
deve andar giù lasciamola an
dar giù». Inferociti soprattutto 
quelli che trattano in «futun», 
cioè nell'azzardo puro: a Chi
cago, capitale del Casinò dei 
Futuri, sono quasi sulle barri
cate. Vista la levata di scudi 
preventiva, appare difficile 
che queste proposte possano 
essere fatte proprie dalla Casa 

Bianca. Che anticipa peraltro 
una certa freddezza: precisa
no che si tratta solo di propo
ste su cui poi Reagan dovrà 
decidere in piena autonomia 
e il capo dei consiglieri eco
nomici di Reagan, Sprlnkel, è 
di quelli che si sono dati più 
da fare per bocciarle in culla. 
E Reagan, come Pilato, ha 
preso II rapporto, se l'è messo 
nella cartella ed è subito parti
to per il weekend, dicendo 
che lo studierà. 

Ma intanto si stanno sgreto
lando uno dopo l'altro gli ele
menti che avevano incorag
giato l'ottimismo di inizio 
d'anno. Non solo a Wall 
Street. Il dollaro ad esempio 
ha tenuto miracolosamente 
per quattro giorni di seguito, 
grazie alla determinazione 
mostrata ad inizio anno dalle 
banche centrali, e ai loro mas
sicci acquisti. Ma ci sono dub
bi di [ondo su quanto a lungo 
la sola manovra delle banche 
centrali potrà avere efficacia 
se non c'è un consenso, una 
scelta politica elfettiva da par
te di Washington e un coordi
namento di politiche intema
zionali sulle questioni reati 
che stanno dietro il declino 
del dollaro, a cominciare dal 
nodo del deficit commerciale 

e del crescente indebitamen
to Usa. Il «Wall Street Journal» 
ha definito «gioco d'azzardo» 
il sostegno del dollaro da par
te delle banche centrali. Nei 
giochi d'azzardo come il po
ker il blufl può funzionare be
nissimo. Ma potrebbe essere 
catastrofico se il mercato de
cide di «venire a vedere». 

Quanto al deficit della spe
sa pubblica Usa, c'è un'allar
mante denuncia che viene 
dalla prima pagina del «Wa
shington Post» di ieri sulla mi
sura in cui sarebbe stato uffi
cialmente sottostimato, tanto 
che per mantenerlo nei termi
ni legali per l'anno liscale che 
inizia nell'ottobre del 1988 bi
sognerebbe addirittura rad
doppiare il tàglio del deficit 
che cosi faticosamente era 
stato concordato lo scorso di
cembre. 

L'ultima ciambella di salva
taggio restano a questo punto 
i nuovi dati sul commercio 
estero, attesi con trepidazione 
permetàgennaio.Èquichele 
carte scendono sul tavolo: se 
la bilancia commerciale è mi
gliorata, potranno ancora te
nere, se invece risulterà che è 
peggiorata, Dio salvi il dollaro 
e Wall Street dalla prossima 
settimana in poi. Sempre che 
passi bene questo lunedi. 

Mediobanca 
Il Pei boccia 
il piano di 
privatizzazione 

Il Pei vuol rimettere in discussione il piano di privatizzazio
ne di Mediobanca presentato daMaccanicoe corroboralo 
l'altro ieri dalle direttive del ministro delle Partecipazioni 
statali, Granelli. Un documento della Segreteria comunista 
ritiene che tale progetto rappresenterebbe la «mera presa 
d'atto delle scelte dei grandi gruppi economici». Ogni Mu
ro assetto dell'istituto dovrebbe invece tenere conto an
che dell'interesse pubblico A PAGINA 1 3 

Quattordicenne 
violentata 
a Londra 
per tre volte 

Era arrivata a Londra dalla 
lontana contea di Durham 
per assistere allo spettacolo 
teatrale del suo idolo televi
sivo. Ma alla fine della rap
presentazione si è persa ed 
è stata violentata tre volte, 

-^•m^^m^^^^^m in due diverse occasioni, 
dagli sconosciuti a cui si era rivolta per poter ritornare a 
casa. È la sconvolgente disavventura subita da una ragazzi
na di 14 anni e che sta scuotendo la coscienza di una 
metropoli nmasta spesso impassibile di fronte ad anologhi 
episodi. A PAB,NA <|D 

Il virus killer 
che divora 
la memoria 
dei computer 

Il grido d'allarme lo ha lan
cialo l'Università di Ceri»»» 
lemme dove mercoledì 
scorso diversi computer si 
sono fermati, Ed hanho 
scoperto che dipende da 
un programma che si com
porta come un virus della 

peggior specie, e cioè come 1 Aids. Divora le memorie e 
trasmette agli altri programmi la sua capacità distruttiva. 
Del fenomeno sono a conoscenza anche gli esperti italiani 
e le stesse ditte produttrici di personal consigliano di usare 
SOlO dischi «dOC». A PAGINA I O 

Nannlitanfl U n a delegazione del Pei, 
napoi l ianv composta dall'on. Giorgio 
3 BelOraflO: Napolitano, membro della 
slitti Coo Direzione e responsabile 

I r . » . della commissione per la 
alla Jugoslavia Politica estera e dal parla-

mentare europeo Giorgio 
m^^^^m^^mmm Rossetti, si è recata a Bel
grado dove ha avuto tre giorni di colloqui con dirigenti 
della Lega dei comunisti e della Federazione Iugoslava. 
Tema dei colloqui, il contributo del Pei a un maggiore 
impegno dell'Italia e dell'Europa alla soluzione della crisi 
iugoslava. A MOINA 1 1 

Convergenze sulle istituzioni e preoccupazione per la situazione politica 

Incontro positivo tra Pd e 
«Riforme, ma dentro la Costituzione» 
Intervista a Ocehetto 
«Ciò che è avvenuto 
dopo l'ultimo Ce» 

FAUSTO IBBA A P A G I N A 4 

«L'impianto generale della Costituzione ha una validi- ye vedere l'impegno di tutte le 
tà; è in questo quadro- che dobbiamo operare per ° - * E ~ 3 g £ £ £ £ 
trovare le innovazioni che sono necessarie». E su que- a, P c ^ h e , gove rn i n o n si p o s . 
sta posizione che Natta e La Malfa esprimono accor- sono formare soltanto sulle 
do al termine del lungo incontro tra le delegazioni dì questioni istituzionali, ma sui-
Pci e Pri. Un incontro dal quale è uscito confermato il ''"fi?™ d e i w™ A 

superamento da parte delWi della pregiudiziale con- ™« X ^ ™ S a 
tra governi e politiche di alternativa. incontrerà quella della Demo

crazia cristiana. Questa torna
ta dì colloqui sulle riforme va 
concludendosi in un clima po
litico di accentuata instabilità 
governativa Subito dopo l'in
contro tra Pei e Pri la «Voce 
repubblicana» ha commenta-f 

to il ritiro del decretone da 
parte del governo come un 
avvenimento che «getta una 
luce sinistra sulta salute del 
governo e sulla sua capacità 
di dominare la situazione». 
Dall'India, intanto, «presiden
te del Consiglio ha rifiutato 
qualsiasi commento all'ultimo 
scacco subito dal suo gover

n i ROMA Due ore e più di 
colloquio per registrare con
vergenze importanti sul tema 
delle riforme Istituzionali e su
gli obiettivi di fondo di un pro
cesso riformatore Le delega
zioni di Pei e Pri si sono in
contrate ieri mattina nella se
de del gruppo repubblicano 
della Camera guidate dai ri
spettivi segretari Con Natta e 
La Malfa erano Ocehetto, 
Pecchioli, Zanghen e Pellicani 
per il Pei, Del Pennino, Gual
tieri, Giovanni Ferrara, Gior
gio Medrì e De Carolis per il 
Pri. Rispondendo alla doman
de dei giornalisti i due segre
tari hanno voluto fugare i so-

FEDERICO OEREMICCA 
spetti avanzati da altre forze 
politiche sull'incontro tra le 
due delegazioni. «Il tema delle 
riforme Istituzionali - ha detto 
Natta - intendiamo affrontar
lo non come una strada per 
delle soluzioni di governo, 
Non abbiamo mai detto che 
per fare delle riforme istituzio
nali bisogna fare un governo 
in cui ci sia anche il Pei. Ma 
non si può accettare che ci 
siano i grandi e i piccoli. Il 
problema delle istituzioni de-

A P A G I N A 3 

Palestina 
Un altro 
ucciso 
a Gaza 

• i Un altro giovane palestinese di 22 anni ucciso ieri in un 
campo profughi della striscia di Gaza dal fuoco dei soldati, 
mentre il primo ministro Shamir e il ministro della Difesa Rabin 
rifiutano di ricevere il vicesegretario dell'OnU. Trenta palestine
si in detenzione amministrativa (cioè ad arbitrio delle autorità 
militari). Minacce al promotori della campagna di disobbedien-
za civile. Nella foto: una donna palestinese davanti al campo di 
prigionia di Ansar 2, a Gaza. 

GIANCARLO LANNUTTI A P A G I N A 1 1 

Storico Usa 

«Crimini 
fascisti 
mai puniti» 
M ROMA. Intervenendo nel
la polemica sollevala dal prof. 
Renzo De Felice sul «supera
mento dell'antifascismo», lo 
studioso americano Michael 
Palumbo ha rivelato, ieri, che, 
presso gli organismi interna
zionali, esiste una lista di 1200 
«criminali di guerra» fascisti 
mai puniti. 

Palumbo, in una intervista 
ad un settimanale, aggiunge 
che in Italia non c'è mai stato 
un processo dì Norimberga 
che abbia punito i crimini del 
regime di Mussolini. Lo stori
co americano afferma, inol
tre, che fu passato un colpo di 
spugna sulle stragi, i genocidi 
e i trasfenmenti forzosi di po
polazioni, in nome dell'anti
comunismo. Gli alleati infatti 
- secondo lo studioso ameri
cano - si fidarono, nel dopo
guerra, molto di più degli ex 
fascisti che non degli uomini 
dei governi liberali e antifasci
sti. 

A MOINA 9 

Il Csm ha deciso 
Trasferimento 
per Luciano Melisi 

FABIO I N W I N K L 

• • ROMA Trasferimento 
d'ufficio È la decisione assun
ta ieri, a larda ora, dal Consi
glio superiore della magistra
tura, convocato in assemblea 
plenaria, nei confronti di Lu
ciano Infelisi, sostituto procu
ratore della Repubblica di Ro
ma Al termine di un lungo e 
serrato dibattito hanno votato 
per ti provvedimento 18 con
siglieri, cinque i voti contrari, 
sei le astensioni Per il trasferi
mento hanno votalo, tra gli al
tri, i rappresentanti di Magi
stratura democratica e Unità 
per la Costituzione e i consi
glieri espressi dal Pei Tra i 
contrari figurano esponenti di 
Magistratura indipendente II 
gruppo democristiano si è di
viso, mentre il rappresentante 

del Psi st è astenuto 
All'origine de! «verdetto» 

del Csm figura il colloquio che 
il magistrato romano ebbe 
l'anno scorso con Stefano 
Delle Ghiaie, subito dopo l'ar
rivo della «primula nera» in 
Italia Erano invece i giudici 
delta Corte d'assise di Bolo
gna, impegnati nel proceso 
per la strage alia stagione, a 
dover interrogare per primi il 
neofascista 

Ieri Infelisl ha svolto una 
puntigliosa autodifesa davanti 
al Consiglio supc riore, che pe
rò non è valsa a rovesciare l'o
rientamento accusalono già 
emerso in seno alla prima 
commissione referente Que
sta, nella relazione all'arem-
blea, aveva parlato dt «gusto 
per il protagonismo» 

A P A G I N A 7 

A Praga, passeggiando con Dubcek 
MI Ho passeggiato con lui 
nel centro di Praga. Ci siamo 
visti a piazza Venceslao, venti 
giorni fa, la mattina del 19 di
cembre Ricordavo, dalle foto 
e dalle immagini televisive del 
tempo, un uomo dall'aspetto 
schivo e dal sorrivo timido 
Ho conosciuto un uomo dal-
I aria decisa, un po' invecchia
to ovviamente - ha da poco 
compiuto 66 anni - ma carico 
di fiducia Era un incontro per 
un'intervista 

Quasi sette mesi fa aveva
mo inviato ad Alexander Du
bcek, il capo della «primavera 
cecoslovacca», molte doman
de scritte, le risposte, anch'es
se scritte, ci erano arrivate da 
Braiislava in novembre Un 
dialogo a distanza sul passato 
e sul presente Gli interrogativi 
erano tutti quelli che possono 
sentire coloro che videro nel 
«nuovo corso» del 1968 una 
grande occasione di rinnova
mento che misurarono le lo
ro idee suli intervento mililare 
sovietico che lo stronco e che 
oggi vedono e seguono la «pe-
restro'ka» come un'occasione 
non solo per I Urss 

Ceco, sapere che cosa pen-

Ho incontrato Alexander Dubcek. 
Ho avuto da lui un'intervista che «l'U
nità» pubblicherà domani, in cui il 
leader del «nuovo corso» cecoslo
vacco parla di Gorbaciov e della «pe-
restrojka», ricostruisce il suo tentati
vo di rinnovare il socialismo e i giorni 
dell'intervento militare che lo bloc

cò, lancia idee e proposte per «sana
re» la ferita che allora fu aperta. È un 
lungo documento dove politica e sto
ria si mescolano a ricordi e fatti per
sonali. Racconta come ha trascorso 
la sua vita, dopo l'allontanamento 
della segreteria e l'espulsione dal 
partito, le sue idee, le sue speranze. 

RENZO F O A 

sa della nuova politica avviata 
da Gorbaciov, conoscere i 
suoi giudizi sulle difficoltà che 
continuano ad esserci m tanti 
paesi dell'Est nell'affrontare il 
problema del rinnovamento, 
sul perché non è stato ancora 
sciolto il nodo più importante, 
quello del rapporto tra demo
crazia e socialismo; e poi 
chiedergli come ha visto e che 
effetti ha avuto la visita che il 
leader sovietico effettuo a 
Praga in primavera, se può es
sere sanata la ferita aperta il 
21 agosto del 1968 se I inter
vento sovietico in qualche 
modo avrebbe potuto essere 
evitato, e anche chiedergli di 
raccontare come si è svolta la 

Intervista 
a Dubcek 

Domani 
sull'Unità 

parla il leader 
della 

«primavera» 
cecoslovacca 

sua vita dal momento in cui è 
stato espulso dal partito 

Dubcek ha parlato, ha ri
sposto Prima nel lungo testo 
- circa cinquanta cartelle dat-
tiloscntte nella traduzione in 
italiano - con giudizi, argo
menti. memorie su tutto. Poi a 
tu per tu, nel rifinire quanto 
aveva scritto, nell 'aggiornare 
qualcosa. nell'aggiungere 
qualcos'altro, passeggiando 
por piazza Venceslao L'ha fat
to per la prima volta dopo tan
ti anni, mentre giornali e din-
geuii cecoslovacchi tornava
no a parlare per ripetere che, 
nelle sedi ufficiali, ogni dì-
scorso sul '68 resta chiuso e 
l'ha fatto - ha voluto sottoli

nearlo - attraverso «l'Unità», il 
giornale del Pei. Ha parlato a 
voce anche dell'attualità più 
recente, eravamo all'indoma
ni dell'elezione dì Milos Jakes 
a segretario generale del Pcc 
al posto di Husak, ma ha chie
sto tempo per un giudizio 
ponderato. Così come per al
tro. 

È un'intervista di fiducia e 
di speranza. Pensavo di trova
re un uomo del '68. Un uomo 
segnato dall'aver passato un 
terzo della sua vita, messo ai 
margini della società, 
nell'«esilio intemo» di Brati
slava Ho trovato invece un 
uomo di questi giorni, infor
mato, aggiornato, pronto al 
giudizio, mai categorico, rara
mente polemico. Ma - questo 
colpisce - forte della convin
zione che aveva allora e alla 
quale non ha mai nnunciato, 
soprattutto ora che vede qual
cosa di suo tornare a fiorire: 
cioè la convinzione nella pos
sibilità di coniugare democra
zia e socialismo Di vedere 
realizzato quello che la «Pn-
mavera di Praga* propose, e 
che per vent'anm è nmasto 
solo nella memona. 

Bancarotta e truffa 
Arrestati a Torino 
i fratelli Canavesio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 
• i TORINO Fine ingloriosa 
d'una travolgente camera nel 
mondo della finanza. Sono 
stati arrestati ieri a Torino, su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore De Crescienzo, i 
fratelli Massimo e Cesare Ca
navesio, 31 e 28 anni, che in 
un arco di tempo assai breve 
avevano messo su un impero 
finanziano valutato dagli 
esperti mille miliardi di lire. 
Ne facevano parte società co* 
me la Sem, quotata in Borsa, 
la Nord itati a Assicurazioni, le 
Ferrovie Tonno-Nord, la Nuo
va Edificatr.ee, oltre alla «sor
gente» delle successive 
espansioni, l'Istituto finanzia
no piemontese (Ifp) con le 
sue diramazioni 

Che l'impero avesse fonda

menta di carta lo si era capito 
già l'estate scorsa, quando i 
creditori dell'lfp Commissio
naria fecero partire le prime 
denunce, Cominciò un rapido 
tracollo per i due ragazzi-pro
digio di Piazza degli Affari; li
quidazione coatta per la Fide
lità! e le società torinesi del 
Canavesio; il tìtolo Sem fu so* 
speso in Borsa, la stessa Sem 
e la Nuova Edtficatnce finirò* 
no in amministrazione con
trollata, la Nordìialia in coni-
mìssarìamento gestionale, 
L'inchiesta giudiziaria, si ìndi' 
ruzò poi alla «bancarotta per 
distrazione» e al «falso in bi
lancio" L'ordine di cattura 
eseguito ieri contemplerebbe 
due nuovi reati- tratta ed ap
propriazione indebita, 

A P A O I N A ? 
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